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Allegato "A"                  rep.25677  racc.16917
STATUTO

COOPERATIVA DI COMUNITA’
PADRE GIOVANNI MINOZZI PARCO EDUCATIVO LAUDATO SI’

IN FORMA DI IMPRESA SOCIALE
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Denominazione)
È costituita, con sede nel Comune di Gela (CL), in via
Europa n.54, la Società cooperativa denominata "COOPERA-
TIVA DI COMUNITA’ Padre Giovanni Minozzi Società Coope-
rativa Impresa sociale - PARCO EDUCATIVO LAUDATO SI’” e
assume la sigla "Parco Educativo PGM.LS”, che potrà es-
sere usata, ove la legge lo consenta, sia commercialmen-
te che legalmente in luogo della ragione sociale scrit-
ta per esteso.
La Cooperativa, che opererà in diversi territori della
Diocesi di Piazza Armerina, tra cui quello di Gela,
potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e
rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi
e termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presen-
te statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 112, le norme del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117,in quanto compatibili e, in mancan-
za e per gli aspetti non disciplinati, le norme del co-
dice civile e le relative disposizioni di attuazione
concernenti le società cooperative secondo il modello
di società a responsabilità limitata, nonché la legisla-
zione speciale in materia cooperativistica.
La società nasce come espressione dell’azione pastorale
della Diocesi di Piazza Armerina e della Caritas Dioce-
sana allo scopo di promuovere percorsi per lo sviluppo
dell’imprenditoria, con particolare riferimento a quel-
la giovanile, secondo i principi della Dottrina Sociale
della Chiesa. La cooperativa si ispira e promuove i va-
lori dell’Enciclica Laudato Si di Papa Francesco. La co-
operativa è inoltre frutto di un percorso di rete di di-
verse organizzazioni e reti di volontariato che negli
anni si sono impegnate nella valorizzazione della valo-
rizzazione dei beni comuni e della rigenerazione urbana
a e sociale.
Art. 2 – (Durata e adesioni)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060 e
potrà essere prorogata con deliberazione dell’assemblea.
La cooperativa si propone altresì di contribuire allo
sviluppo del movimento cooperativo.
Perciò la cooperativa aderisce alla Lega Nazionale del-
le Cooperative e Mutue, associazione nazionale di rap-
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presentanza e tutela della cooperazione giuridicamente
riconosciuta, ed alle sue organizzazioni territoriali e
settoriali. Su delibera dell’organo di amministrazione
potrà aderire ad altri Organismi economici e sindacali
che si propongono iniziative di attività mutualistiche,
cooperativistiche, di lavoro o di servizio.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Finalità di utilità sociale e scopo mutualisti-
co)
La Cooperativa si pone l’obiettivo di svolgere la pro-
pria attività, in particolare, nell’ambito della Comu-
nità di riferimento nel comune di Piazza Armerina e co-
muni viciniori, territori in cui opera anche la Diocesi
di Piazza Armerina, in conformità a quanto previsto
dall’All. A del D.A. 3632/DG del 21 novembre 2019, in
attuazione della L.R. n. 25 del 27/12/2018, svolgendo
la propria attività caratteristica a favore dei propri
soci cooperatori, sia lavoratori che utenti, in modo da
far conseguire agli stessi condizioni lavorative o beni
e servizi nei settori energetici di cui all'oggetto so-
ciale, a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibi-
li sul mercato, tutelando gli interessi, la salute e la
sicurezza dei soci suddetti.
Lo scopo sociale è indirizzato alla promozione dell’au-
torganizzazione dei cittadini dei Comuni di cui al com-
ma precedente, per il soddisfacimento dei loro bisogni
e di quelli delle rispettive comunità, con particolare
riguardo alla promozione e alla diffusione di una cultu-
ra ambientale ed etica.
Con specifico riguardo ai soci lavoratori, essi intendo-
no perseguire lo scopo di ottenere, tramite la gestione
in forma associata e con la prestazione della propria
attività lavorativa, continuità di occupazione e le mi-
gliori condizioni economiche, sociali, professionali
nell’ambito degli obiettivi di cui ai commi precedenti.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutua-
listici di cui al comma precedente, i soci instaurano
con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in
forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie
previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma
consentita dalla legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni dei soci
lavoratori sono disciplinate da apposito regolamento,
approvato ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile
2001, n.142.
Con specifico riguardo ai soci utenti, essi intendono
perseguire lo scopo di migliorare le condizioni di vita
familiare, ottenendo, tramite la gestione in forma asso-
ciata e la stipula di contratti di scambio con la coope-
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rativa, beni e servizi nei settori oggetto di attività
della cooperativa, di qualità non inferiore alla media,
alle migliori condizioni possibili.
La cooperativa si propone di svolgere la propria atti-
vità caratteristica in prevalenza con i soci, ai sensi
degli articoli 2512 e 2513 del codice civile.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche
con lavoratori o utenti terzi non soci.
La cooperativa è retta e disciplinata dai principi del-
la mutualità senza fini di speculazione privata ai sen-
si dell’articolo 2514 codice civile.
La cooperativa si propone altresì di contribuire allo
sviluppo del movimento cooperativo promuovendo la costi-
tuzione e la crescita di cooperative composte da citta-
dini appartenenti al territorio di riferimento.
Perciò la cooperativa aderisce alla Lega Nazionale del-
le Cooperative e Mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza e tutela della cooperazione giuridicamente
riconosciuta, ed alle sue organizzazioni territoriali e
settoriali. Su delibera del Consiglio di Amministrazio-
ne potrà aderire ad altri Organismi economici e sindaca-
li che si propongono iniziative di attività mutualisti-
che, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.
Art. 4 (Oggetto sociale):
La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli in-
teressi dei soci, ha per oggetto l’attuazione, in via
stabile e principale secondo il disposto dell’articolo
2, comma 3, del d.lgs 112/2017, delle seguenti attività:

Educazione, istruzione e formazione, professiona-a.
le, scolastica ed extra-scolastica nonché le atti-
vità culturali di interesse sociale con finalità
educativa, prevenzione alla dispersione scolasti-
ca, al successo scolastico e formativo, prevenzio-
ne del bullismo e contrasto della povertà educati-
va
Promozione e gestione di attività turisti-b.

co-ricettive di interesse sociale, culturale e re-
ligioso, legate alla valorizzazione del patrimo-
nio artistico e culturale, alle tradizioni popola-
ri e produzioni di qualità del territorio che ne
valorizzino anche il contesto sociale di riferi-
mento;
Attività e servizi di tipo assistenziale, socia-c.

le e sanitario residenziali e non, rivolte alle
categorie fragili della società;
Promozione e gestione di progetti e servizi fina-d.

lizzati alla salvaguardia e al miglioramento del-
le condizioni dell'ambiente e all’utilizzazione
accorta e razionale delle risorse naturali e allo
sviluppo e utilizzo di impianti di produzione di
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energia pulita e rinnovabile con esclusione del-
l'attività, esercitata abitualmente, di raccolta
e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e peri-
colosi;
agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2e.

della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive
modificazioni, realizzata con metodi di coltiva-
zione sostenibile e biologica; manutenzione del
verde;
interventi di tutela e valorizzazione del patri-f.

monio culturale e del paesaggio, ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni;
organizzazione e gestione di attività culturali,g.

artistiche o ricreative di interesse sociale, in-
cluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del vo-
lontariato, e delle attività di interesse genera-
le di cui al presente articolo;
accoglienza umanitaria ed integrazione socialeh.

dei migranti;
organizzazione e gestione di attività sportivei.

dilettantistiche;
riqualificazione di beni pubblici inutilizzati oj.

di beni confiscati alla criminalità organizzata.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi
giuridici necessari o utili alla realizzazione degli
scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di collo-
camento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizza-
ti al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i
criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamen-
ti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono de-
finite con apposito regolamento approvato con decisione
dei soci. È tassativamente vietata la raccolta del ri-
sparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
La Cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pa-
ritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice
civile.
In ragione della evoluzione delle esigenze della comu-
nità di Piazza Armerina e dei Comuni viciniori, la coo-
perativa, nel rispetto delle modalità e delle condizio-
ni previsti dalla vigente normativa, potrà estendere il
proprio oggetto sociale, sia attraverso una maggiore ar-
ticolazione della propria attività mutualistica, sia
promuovendo o aderendo ad iniziative che favoriscano la
crescita della comunità attraverso il concorso di una
pluralità di imprese associate in rete.

TITOLO III
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SOCI
Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere infe-
riore al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere Soci lavoratori tutte le persone fisiche
aventi capacità di agire, che abbiano maturato una capa-
cità professionale, nei settori di cui allo scopo socia-
le e all’oggetto della cooperativa o che comunque possa-
no collaborare al raggiungimento dei fini sociali con
la propria attività lavorativa o professionale.
Possono essere Soci utenti le persone fisiche e giuridi-
che, gli enti pubblici, gli altri enti privati e le so-
cietà che abbiano interesse a divenire utenti dei servi-
zi resi dalla cooperativa in conformità all'oggetto so-
ciale e che abbiano la propria residenza ovvero operino
nella zona in cui viene svolta l'attività sociale.
Possono essere Soci anche i soggetti giuridici privati,
comprese Associazioni ed Enti Morali, le cui finalità
siano coerenti con le attività, obiettivi e finalità
che intende perseguire la cooperativa.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo
dello scambio mutualistico e all’effettiva partecipazio-
ne del socio all’attività economica della cooperativa;
l’ammissione deve essere coerente con la capacità econo-
mica della Cooperativa di soddisfare gli interessi dei
soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali
di medio e lungo periodo.
Sono soci cooperatori coloro che:

concorrono alla gestione dell’impresa partecipan-a.
do alla formazione degli organi sociali e alla de-
finizione della struttura di direzione e conduzio-
ne dell’impresa;
partecipano alla elaborazione dei programmi dib.

sviluppo ed alle decisioni concernenti le scelte
strategiche, nonché alla realizzazione dei proces-
si produttivi dell’azienda;
contribuiscono alla formazione del capitale so-c.

ciale e partecipano al rischio d’impresa, ai ri-
sultati economici ed alle decisioni sulla loro de-
stinazione;
mettono a disposizione le proprie capacità pro-d.

fessionali ed il proprio lavoro, come definito
nell’apposito regolamento interno.

Il socio cooperatore, con la propria adesione o succes-
sivamente all’instaurazione del rapporto associativo,
stabilisce un ulteriore rapporto di lavoro, in confor-
mità con l’apposito regolamento, in una delle forme pre-
viste, sottoscrivendo apposito contratto con la coopera-
tiva.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in pro-
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prio imprese identiche o affini a quella della coopera-
tiva, svolgano un’attività effettivamente concorrente o
in contrasto con quella della Cooperativa stessa. A tal
fine, l’organo amministrativo dovrà valutare i settori
ed i mercati economici in cui operano i soci, nonchè le
loro dimensioni imprenditoriali.
Qualora siano presenti i presupposti di legge per la lo-
ro ammissione, possono essere soci le persone giuridi-
che i cui scopi o i cui interessi non siano in contra-
sto con quelli della Cooperativa o soggette alla dire-
zione o al controllo di altre società i cui scopi o i
cui interessi non siano in contrasto con quelli della
cooperativa.
Art. 6 (Soci speciali)
L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti pre-
visti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperato-
ri in una categoria speciale in ragione dell’interesse:

alla loro formazione professionale;a.
al loro inserimento nell’impresa.b.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’organo
amministrativo può ammettere alla categoria dei soci
speciali coloro che debbano completare o integrare la
loro formazione professionale in ragione del persegui-
mento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con
le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’organo
amministrativo può ammettere alla categoria dei soci
speciali coloro che sono in grado di concorrere, an-
corché parzialmente, al raggiungimento degli scopi so-
ciali ed economici, in coerenza con le strategie di me-
dio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo,
in conformità con quanto previsto da apposito regolamen-
to, stabilisce:

la durata del periodo di formazione o di inseri-1.
mento del socio speciale;
i criteri e le modalità attraverso i quali si ar-2.

ticolano le fasi di formazione professionale o di
inserimento nell’assetto produttivo della coopera-
tiva;
la quota che il socio speciale deve sottoscrive-3.

re al momento dell’ammissione, in misura comunque
non superiore al 25% di quello previsto per i so-
ci ordinari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previ-
sto dall’articolo 20, anche in misura inferiore ai soci
ordinari, in relazione ai costi di formazione professio-
nale o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci
speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristor-
ni nelle forme di aumento del capitale sociale.
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Il socio appartenente alla categoria speciale ha dirit-
to di partecipare alle assemblee ed esercita il diritto
di voto solamente in occasione delle assemblee ordina-
rie convocate per l’approvazione del bilancio.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può
essere eletto amministratore.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previ-
sti dall’articolo 2476 del codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dal-
la legge e dall’articolo 11 del presente statuto. Il re-
cesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima del-
la data di scadenza del periodo di formazione od inseri-
mento, nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 12
del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inse-
rimento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti
che spettano agli altri soci cooperatori a condizione
che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di
ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la
formazione professionale, conseguendo i livelli qualita-
tivi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia ri-
spettato gli impegni di partecipazione all’attività eco-
nomica della cooperativa, finalizzati al proprio inseri-
mento nell’organizzazione aziendale. In tal caso, l’or-
gano amministrativo deve comunicare la delibera di am-
missione in qualità di socio ordinario all’interessato,
secondo le modalità e con gli effetti previsti dal suc-
cessivo articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’or-
gano amministrativo può deliberare il provvedimento di
esclusione nei confronti del socio speciale secondo i
termini e le modalità previste dal successivo articolo
12.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà
presentare al Consiglio di Amministrazione domanda
scritta, che dovrà contenere:
1. l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di na-
scita, residenza, codice fiscale;
2. l'indicazione della effettiva attività svolta, della
eventuale capacità professionale maturata nei settori
di cui all’oggetto della cooperativa, delle specifiche
competenze possedute nonché del tipo e delle condizioni
dell’ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende
instaurare in conformità con il presente statuto e con
l’apposito regolamento dei quali dichiara di avere pre-
so visione;
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3. l’ammontare delle azioni che si propone di sottoscri-
vere, nella misura stabilita dall’assemblea dei soci en-
tro i limiti di legge;
4. la dichiarazione di attenersi al presente statuto,
ai regolamenti, dei quali dichiara di aver preso visio-
ne, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli or-
gani sociali;
5. la dichiarazione di accettazione della clausola com-
promissoria di cui all’art.46 del presente statuto;
6. ogni altra informazione eventualmente richiesta dal
Consiglio di Amministrazione al fine di accertare l’esi-
stenza dei requisiti per l’ammissione.
Chi intende essere ammesso come socio utente persona fi-
sica dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione
domanda scritta, che dovrà contenere le indicazioni di
cui al primo comma ad eccezione del punto 2.
Chi intende essere ammesso come socio utente persona
giuridica dovrà presentare al Consiglio di Amministra-
zione domanda scritta che dovrà contenere in luogo di
quanto previsto ai punti 1 e 2 la denominazione, sede e
attività nonché, in allegato, copia dello statuto vigen-
te e copia della delibera assunta dall’organo competen-
te dalla quale risulti la decisione di richiedere l'am-
missione, l'indicazione dell'ammontare del capitale so-
ciale che si sottoscrive e la designazione della perso-
na autorizzata a rappresentare la società, a tutti gli
effetti, in seno alla cooperativa.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l’esistenza
dei requisiti di cui all’art. 5 del presente statuto e
l’inesistenza di cause di incompatibilità ivi indicate,
delibera sulla domanda disponendo l’assegnazione alla
categoria ordinaria dei soci lavoratori ovvero a quella
dei soci utenti e stabilisce le modalità ed i termini
per il versamento del capitale sociale.
La delibera d’ammissione deve essere comunicata all’in-
teressato e ha effetto dall’annotazione a cura degli am-
ministratori nel libro soci.
In caso di rigetto della domanda d’ammissione, il Consi-
glio di Amministrazione deve motivare entro sessanta
giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessa-
to. In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta
giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda
di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occa-
sione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quel-
la del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo è te-
nuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con de-
liberazione da assumersi entro trenta giorni dalla data
dell’assemblea stessa.
Il Consiglio di Amministrazione illustra nella relazio-
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ne al bilancio le ragioni delle determinazioni assunte
con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
Art. 8 (Obblighi del socio)
I soci sono obbligati:
a) al versamento della quota sottoscritta con le moda-
lità e nei termini previsti dal successivo art. 21
b) al versamento dell’eventuale sovrapprezzo determina-
to dall’assemblea in sede di approvazione del bilancio
su proposta degli amministratori;
c) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti inter-
ni e delle deliberazioni legalmente adottate dagli orga-
ni sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio
dei soci è quello risultante dal libro soci.

Art. 9 (Diritti dei soci)
I soci che non partecipano all’amministrazione hanno di-
ritto di avere dagli amministratori notizie sullo svol-
gimento degli affari sociali e di consultare, anche tra-
mite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e
i documenti relativi all’amministrazione.

Art. 10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:

per recesso, esclusione, fallimento o per causa1.
di morte, se il socio è persona fisica;
per recesso, esclusione, fallimento, scioglimen-2.

to o liquidazione se il socio è diverso da perso-
na fisica.

Art. 11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere
il socio:

che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;a.
che non si trovi più in grado di partecipare alb.

raggiungimento degli scopi sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con
raccomandata alla società.
Spetta all’organo amministrativo constatare, entro ses-
santa giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorra-
no i motivi che, a norma della legge e del presente sta-
tuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli
amministratori devono darne immediata comunicazione al
socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della
comunicazione, può attivare le eventuali azioni legali.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto
sociale dalla comunicazione del provvedimento di acco-
glimento della domanda, trasmessa all’interessato me-
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diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva di-
versa e motivata delibera del consiglio di amministra-
zione, il recesso ha effetto con la chiusura dell’eser-
cizio in corso, se comunicato almeno tre mesi prima, e
in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio suc-
cessivo.
Art. 12 (Esclusione)
L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrati-
vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con-
fronti del socio:

che perda i requisiti per l’ammissione alla coo-a.
perativa;
che non sia più in condizione di svolgere l’atti-b.

vità lavorativa dedotta nel contratto sociale;
che non ottemperi alle disposizioni del presentec.

statuto, dei regolamenti sociali, delle delibera-
zioni legalmente adottate dagli organi sociali,
con inadempimenti che non consentano la prosecu-
zione del rapporto;
che, senza giustificato motivo, si renda morosod.

nel versamento della quota sociale sottoscritta o
nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al-
tro titolo verso la società;
che venga a trovarsi in una delle situazioni die.

incompatibilità previste dall'art 5, senza la pre-
vista autorizzazione del Consiglio di amministra-
zione;
che nell'esecuzione del proprio lavoro commettaf.

atti valutabili quale notevole inadempimento de-
gli obblighi sociali;
che arrechi, in qualunque modo, gravi danni mate-g.

riali alla cooperativa o assuma iniziative o com-
portamenti pregiudizievoli per il conseguimento
dello scopo mutualistico o dell’oggetto sociale;
che venga condannato con sentenza penale irrevo-h.

cabile per reati che importino l’interdizione an-
che temporanea dai pubblici uffici, nonchè per
reati che, per le modalità di esecuzione e la gra-
vità, non consentano la prosecuzione del rapporto;
che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto dii.

lavoro subordinato o non subordinato, nei limiti
e secondo le modalità previste dalla legge e
dall’ apposito regolamento approvato ai sensi
dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.

In particolare l’esclusione sarà deliberata nei confron-
ti del socio lavoratore:

che nell’esecuzione del rapporto di lavoro1.
subordinato subisca un provvedimento di li-
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cenziamento per motivi disciplinari, per giu-
sta causa o giustificato motivo soggettivo;
il cui ulteriore rapporto di lavoro non su-2.

bordinato sia stato risolto dalla Cooperati-
va per inadempimento;
che venga a trovarsi in una delle situazio-3.

ni di incompatibilità previste dall’articolo
5, senza la prevista autorizzazione del Con-
siglio di amministrazione.

L’esclusione può essere deliberata nei confronti del so-
cio lavoratore che abbia subito un provvedimento di li-
cenziamento per giustificato motivo oggettivo nell’ambi-
to delle fattispecie disciplinate da norme di legge ai
fini dell’erogazione di strumenti pubblici a sostegno
del reddito dei lavoratori.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro
sessanta giorni dalla comunicazione inviata mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può atti-
vare le procedure arbitrali di cui al presente statuto.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel li-
bro dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.
Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al
rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed
eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi artico-
li del presente statuto, la cui liquidazione – eventual-
mente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al
capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell’eser-
cizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rap-
porto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrap-
prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio
della Cooperativa e non sia stato destinato ad aumento
gratuito del capitale ai sensi dell’articolo
2545-quinquies del codice civile.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall’ap-
provazione del bilancio stesso.
Il rimborso della quota sociale può essere corrisposto
in più rate, unitamente agli interessi legali, entro un
termine massimo di (cinque) anni.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del so-
cio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle
quote interamente liberate, eventualmente rivalutate,
nella misura e con le modalità di cui al precedente ar-
ticolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presen-
tare, unitamente alla richiesta di liquidazione del ca-
pitale di spettanza, atto notorio o altra idonea docu-
mentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi di-
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ritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno in-
dicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte
alla Società entro 6 mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347,
commi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla
Società possono richiedere di subentrare nella parteci-
pazione del socio deceduto. L’ammissione sarà delibera-
ta dall’Organo amministrativo, previo accertamento dei
requisiti, con le modalità e le procedure di cui al pre-
cedente art. 7. In mancanza si provvede alla liquidazio-
ne ai sensi del precedente art. 13.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso,
responsabilità dei soci cessati)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio decedu-
to dovranno richiedere il rimborso della quota versata
entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio
dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto
sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso
nel termine suddetto saranno devolute con deliberazione
del consiglio d’amministrazione al fondo di riserva le-
gale.
Art. 16 (Trattamento normativo ed economico dei soci la-
voratori)
Il trattamento economico e normativo dei soci lavorato-
ri è determinato da apposito regolamento, approvato dal-
l'assemblea dei soci, tenendo conto della natura subor-
dinata o diversa da quella subordinata del rapporto di
lavoro instaurato con i medesimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rappor-
to di lavoro subordinato, il regolamento richiama i con-
tratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai
minimi della contrattazione collettiva nazionale, tenen-
do, altresì, conto della quantità e qualità del lavoro
prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quel-
lo di lavoro subordinato, il trattamento complessivo
dei soci sarà proporzionato alla qualità e quantità del
lavoro prestato e, comunque, in assenza di contratti o
accordi collettivi specifici, non inferiore ai compensi
medi in uso per prestazioni analoghe.
Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori
si applica il rapporto concernente le differenze retri-
butive tra i lavoratori di cui all’articolo 13 del
d.lgs 112/2017.
Il regolamento può definire i parametri di carattere e-
conomico, produttivo e finanziario in presenza dei qua-
li l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi azienda-
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le e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
Esso può, altresì, definire le misure da adottare in ca-
so di approvazione di un piano di avviamento nel rispet-
to delle condizioni e delle modalità richiamate dalla
legge.
La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio
nell'ambito della propria struttura organizzativa azien-
dale favorendone la piena occupazione in base alle esi-
genze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed orga-
nizzative che non consentano l'utilizzo in tutto o in
parte dei soci lavoratori, il consiglio di amministra-
zione potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione
della prestazione lavorativa del socio. L'eventuale pe-
riodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi
ed economici periodo neutro a tutti gli effetti.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 17 (Strumenti finanziari)
Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Coo-
perativa può emettere titoli di debito, nonché strumen-
ti privi di diritti di amministrazione, ad investitori
professionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad in-
vestitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’ar-
ticolo 2483 c.c. e dell’articolo 111-octies delle
d.a.t. del cod. civ.In tal caso, con apposito regolamen-
to approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei
titoli emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le moda-
lità di corresponsione degli interessi ovvero di parte-
cipazione agli utili, la quale non può comunque essere
superiore a due punti rispetto al limite massimo previ-
sto dall’articolo 3, comma 3, lettera a) del d.lgs
112/2017;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rim-
borso.
La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i
compiti che vengono attribuiti all’organo amministrati-
vo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui
al presente articolo ed al relativo rappresentante comu-
ne si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e se-
guenti c.c., in quanto compatibili con le successive di-
sposizioni del presente statuto.
Art. 18 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del
presente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperati-

Richiesta: AWZ8WHZQF82D910205CD del 07/06/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-05-2023

"COOPERATIVA DI COMUNITA'  Padre Giovanni Minozzi So...
Codice fiscale: 01284100862

        di    14 26



va soci sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31
gennaio 1992 n. 59. Oltre a quanto espressamente stabi-
lito dal presente Titolo, ai soci sovventori si applica-
no le disposizioni dettate a proposito dei soci ordina-
ri, in quanto compatibili con la natura del rapporto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i requisi-
ti di ammissione, le cause di incompatibilità e le con-
dizioni di trasferimento. I soci sovventori possono es-
sere sia persone fisiche che giuridiche. L’assemblea
dei soci approverà apposito regolamento.

TITOLO V
RISTORNI

Art. 19 (Ristorni)
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su
proposta dell’organo amministrativo, in materia di ri-
storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e
delle condizioni stabilite dalla legge 142/2001, dalle
disposizioni del presente statuto e dal relativo apposi-
to regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori propor-
zionalmente alla qualità e alla quantità degli scambi
mutualistici correlati alle attività di interesse gene-
rale previsti dal presente statuto, in conformità con i
criteri stabiliti dall’apposito regolamento.
In sede di approvazione del bilancio, l’assemblea deli-
bera sulla erogazione del ristorno ai soci nel rispetto
dei limiti e delle condizioni stabilite dalla vigente
normativa; esso potrà essere attribuito – oltre che in
forma liquida – attraverso corrispondente aumento della
partecipazione sociale o emissione di azioni di sovven-
zione.
Il ristorno è ripartito tra i soci lavoratori e i soci
utenti proporzionalmente alla qualità e alla quantità
dei rispettivi scambi mutualistici, in conformità con i
criteri stabiliti dall’apposito regolamento.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 20 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato

a.1) dai conferimenti effettuati dai soci ordina-
ri, di cui al precedente art. 8, lett. a), rappre-
sentati da quote ciascuna del valore non inferio-
re a 25 euro e non superiore ai limiti stabiliti
dalla legge;
a.2) dal fondo per lo sviluppo aziendale al quale
sono imputati i conferimenti dei soci sovventori
di cui al precedente art. 18;

b) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme ver-
sate dai soci ai sensi del precedente art. 8, lett. b);
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c) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione
di cui al precedente articolo 17;
d) dalla riserva legale formata con gli utili di eserci-
zio e con il valore delle quote eventualmente non rim-
borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei
soci deceduti;
e) dalla riserva straordinaria;
f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assem-
blea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coope-
rativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, i so-
ci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non
possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante
la vita della cooperativa, né all’atto del suo sciogli-
mento.
Art.21 (Caratteristiche delle quote)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vin-
coli volontari, né essere cedute senza l’autorizzazione
dell’organo amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve
darne comunicazione all’organo amministrativo con lette-
ra raccomandata. Salvo espressa autorizzazione dell’or-
gano amministrativo, la cessione può essere effettuata
esclusivamente per l’intera quota detenuta dal socio.
Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere
comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen-
to della richiesta, decorsi i quali il socio è libero
di trasferire la propria partecipazione e la Cooperati-
va deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente, a
condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dal
precedente articolo 5.
In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo ammini-
strativo deve motivare la relativa delibera e comunicar-
la entro sessanta giorni al socio interessato.
Art. 22 (Bilancio di esercizio)
L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di
ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministra-
tivo provvede alla redazione del bilancio, previo esat-
to inventario, da compilarsi in conformità alle norme
di legge.
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei so-
ci per l’approvazione entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottan-
ta giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’or-
gano amministrativo in sede di relazione sulla gestione.
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla di-
stribuzione degli utili e degli avanzi di gestione an-
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nuali destinandoli, nel rispetto dei limiti e delle con-
dizioni di cui all’articolo 3 del d.lgs 112/2017:

a riserva legale nella misura non inferiore aa.
quella prevista dalla legge;
al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi-b.

luppo della cooperazione di cui all’art. 11 della
legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%;
a rivalutazione gratuita del capitale sociale;c.
ad eventuale ripartizione dei ristorni nel ri-d.

spetto dei limiti e delle modalità previste dal
precedente articolo 20;
ad eventuale remunerazione del capitale socialee.

effettivamente versato;
a remunerazione delle azioni dei soci sovventorif.

di cui al precedente articolo 19;
ad eventuale remunerazione degli strumenti privig.

di diritti di amministrazione di cui al preceden-
te articolo 18;
la restante parte a riserva straordinaria.h.

Alle destinazioni di cui alle precedenti lettere c),
e), f) e g) può essere destinata una quota inferiore al
cinquanta per cento degli utili annuale, dedotte even-
tuali perdite maturate negli esercizi precedenti.

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 23 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe-
tenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli
argomenti che gli amministratori o tanti soci che rap-
presentano almeno un terzo del numero complessivo degli
aventi diritto al voto sottopongono alla loro approva-
zione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

l’approvazione del bilancio, la ripartizione del1.
ristorno e la distribuzione degli utili;
’approvazione del bilancio sociale in conformità2.

con le linee guida stabilite con decreto del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sen-
si del d.lgs. 112/2017;
la nomina degli amministratori e la struttura3.

dell’organo amministrativo, compresa la misura
dei compensi da corrispondere per la loro atti-
vità collegiale;
la nomina del sindaco unico o eventualmente del4.

collegio sindacale ai sensi dell’art. 10 del Dlgs
112/2017, compreso il suo presidente, nonché il
compenso da corrispondere loro;
a nomina dell’organo, composto da tre persone,5.

con la relativa durata,al fine di valutare il ri-
corso del socio escluso di cui al precedente arti-
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colo 12;
le modificazioni dell’atto costitutivo;6.
la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo7.

paritetico;
la decisione di compiere operazioni che comporta-8.

no una sostanziale modificazione dell’oggetto so-
ciale o una rilevante modificazione dei diritti
dei soci;
l’approvazione dei regolamenti interni con le9.

maggioranze previste per l’assemblea straordina-
ria, con particolare riguardo al regolamento di
cui al successivo articolo 32;
la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgi-10.

mento della liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte median-
te deliberazione assembleare, con le modalità previste
dall’articolo 2479-bis del codice civile.
Art. 24 (Assemblee)
L’avviso è inviato per lettera raccomandata o comunica-
zione via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova
del ricevimento da parte di ciascun socio avente dirit-
to di voto e del rappresentante comune di ciascuna cate-
goria di strumenti finanziari privi del diritto di vo-
to, almeno 8 giorni prima dell’adunanza.
Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione
e in aggiunta a quella obbligatoria, usare qualunque al-
tra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra
i soci l’avviso di convocazione delle assemblee.
In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità,
l’Assemblea si reputa validamente costituita quando sia-
no presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di
voto e siano presenti, o informati della riunione, tut-
ti gli Amministratori e l’organo di controllo, se nomi-
nato. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi
alla discussione degli argomenti sui quali non si riten-
ga sufficientemente informato.
La convocazione deve altresì essere rivolta ai rappre-
sentanti dei lavoratori e degli utenti al fine di assi-
curarne la partecipazione alle condizioni previste dal
regolamento di cui al successivo articolo 32.
Art. 25 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costi-
tuita quando siano presenti o rappresentati la metà più
uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente co-
stituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o
rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezio-
ne dei casi previsti dai numeri 6 e 10 del precedente
articolo 24, per i quali è necessario il voto favorevo-
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le della maggioranza assoluta dei soci aventi diritto
al voto.
Art. 26 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema
della alzata di mano, salvo diversa deliberazione
dell’Assemblea. Sono escluse le votazioni a scrutinio
segreto.
Art. 27 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risul-
tano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e
che non siano in mora nei versamenti delle quote sotto-
scritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque
sia l’ammontare della sua partecipazione; i soci perso-
ne giuridiche potranno avere un massimo di 5 voti, in
relazione all’ammontare della quota sociale detenuta op-
pure al numero dei loro membri.
Per i soci speciali si applica il precedente articolo 6.
Art. 28 (Presidenza dell’Assemblea)
L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo am-
ministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed
in assenza anche di questi, dalla persona designata
dall’Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei
presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non
socio. La nomina del segretario non ha luogo quando il
verbale è redatto da un notaio.
Art. 29 (Amministrazione)
La Cooperativa è amministrata da un consiglio di ammini-
strazione composto da tre o più membri, su decisione
dei soci in sede di nomina.
L’amministrazione della Cooperativa può essere affidata
anche a soggetti non soci, purché la maggioranza del
consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci coo-
peratori.
Non possono essere nominati alla carica di amministrato-
ri i soggetti che si trovino nelle condizioni previste
dall’articolo 2382 c.c. e siano stati sottoposti a misu-
re di prevenzione antimafia, salvi gli effetti della
riabilitazione. Non possono essere altresì nominati al-
la carica di amministratori i soggetti non soci che si
trovino nelle condizioni previste dall’articolo 2399
c.c. e che non abbiano una comprovata esperienza
nell’amministrazione di società cooperative ovvero di
imprese che abbiano operato nel settore economico iden-
tico o affine a quello descritto nell’oggetto sociale.
È obbligatoria l’elezione di almeno un rappresentante
dei lavoratori o degli utenti qualora la cooperativa ri-
cada nelle condizioni previste dall’articolo 11, comma
4, lettera b), del d.lgs 112/2017 e non possieda la qua-
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lifica di cooperativa a mutualità prevalente.
Gli amministratori restano in carica per il periodo de-
terminato dai soci al momento della nomina, comunque
non superiore a tre anni.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del pe-
riodo determinato dai soci ha effetto dal momento in
cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento del-
la nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i
suoi membri un presidente. Non possono assumere la pre-
sidenza i rappresentanti delle società costituite da un
unico socio persona fisica, degli enti con scopo di lu-
cro e delle amministrazioni pubbliche di cui all'artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere tra-
scritte senza indugio nel libro delle decisioni degli
amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presi-
dente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui
deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli
amministratori
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data,
il luogo e l’ora della riunione, deve essere spedita a
tutti gli amministratori e l’organo di controllo, con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avve-
nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza
e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue
deliberazioni sono valide, anche senza comunicazione
formale, quando intervengono tutti i consiglieri in ca-
rica e l’organo di controllo.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di am-
ministrazione è necessaria la presenza effettiva della
maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono
prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presen-
ti. In caso di parità dei voti, la proposta si intende
respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale,
firmato dal presidente e dal segretario se nominato, il
quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni
degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per
l’amministrazione della cooperativa. In sede di nomina
possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli
amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici
incarichi a singoli amministratori, delegando loro i ne-
cessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le
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modalità di esercizio della delega. Non possono essere
delegati i poteri concernenti le materie indicate
dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in ma-
teria di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci.
Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare
in forma collegiale nei casi in cui oggetto della deci-
sione siano la remunerazione della prestazione mutuali-
stica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’ac-
quisto di azienda o di ramo d’azienda, l’assunzione di
una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire a-
gli Amministratori e all’organo di controllo sul genera-
le andamento della gestione e sulla sua prevedibile evo-
luzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in
termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dal-
la Cooperativa e dalle sue controllate.
Gli amministratori relazionano, in occasione dell’appro-
vazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti
nella gestione sociale per il conseguimento delle fina-
lità istituzionali e dello scopo mutualistico, anche in
relazione al contenuto del bilancio sociale di cui
all’articolo 9, comma 2, del d.lgs 112/2017. Nella mede-
sima relazione gli amministratori devono illustrare le
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo
all’ammissione di nuovi soci.
Gli amministratori devono provvedere a pubblicare il bi-
lancio sociale nel sito internet della cooperativa.
La rappresentanza della Cooperativa spetta al presiden-
te del consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri
delegati, se nominati.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammini-
stratori, gli altri provvedono a sostituirli nei modi
previsti dall’art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quel-
li rimasti in carica devono ricorrere alla decisione
dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Ammini-
stratori, il ricorso alla decisione dei soci deve esse-
re fatto d’urgenza dall’organo di controllo, il quale
può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-
strazione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi
dovuti agli Amministratori e ai membri del Comitato ese-
cutivo, se nominato. In presenza di amministratori inve-
stiti di particolari cariche, la remunerazione degli
stessi è stabilita dall’organo amministrativo, sentito
il parere dell’organo di controllo, nel rispetto dei li-
miti di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a), del
dlgs. 112/2017.
Art. 30 (Organo di controllo)

Richiesta: AWZ8WHZQF82D910205CD del 07/06/2023
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-05-2023

"COOPERATIVA DI COMUNITA'  Padre Giovanni Minozzi So...
Codice fiscale: 01284100862

        di    21 26



La Cooperativa procede alla nomina dell’organo di con-
trollo costituito da un solo membro effettivo, iscritto
nell’apposito Registro dei revisori legali dei conti.
Il sindaco unico dura in carica tre anni e scade alla
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio relativo al terzo esercizio della carica ed è
rieleggibile.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e
se nominati decadono dall’u ovvero che siano stati sot-
toposti a misure di prevenzione antimafia, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione.
Il sindaco può essere revocato solo per giusta causa e
con decisione dei soci. La decisione di revoca deve es-
sere approvata con decreto del Tribunale, sentito l’in-
teressato.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sinda-
co, l’assemblea procederà alla nomina di un nuovo orga-
no di controllo.
Il sindaco unico deve vigilare sull’osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di cor-
retta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatez-
za dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le adottato dalla società e sul suo concreto funziona-
mento.
Il sindaco esercita, inoltre, compiti di monitoraggio
dell'osservanza delle finalità sociali e mutualistiche
da parte della cooperativa, avuto particolare riguardo
alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13
del d.lgs 112/2017 ed attesta che il bilancio sociale
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui
all'articolo 9, comma 2, del d.lgs medesimo.
A tal fine, il sindaco può in qualsiasi momento procede-
re ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre
la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, an-
che con riferimento a società controllate, sull’andamen-
to delle operazioni sociali o su determinati affari.
Possono scambiare informazioni con i corrispondenti or-
gani delle società controllate in merito ai sistemi di
amministrazione e controllo ed all’andamento generale
dell’attività sociale.
Il sindaco unico esercita anche la revisione legale dei
conti ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del
cod. civ. e della legislazione speciale in materia nel
caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi
consecutivi due dei limiti indicati nel primo comma del-
l'articolo 2435-bis del codice civile.
Il sindaco unico relaziona, in occasione dell’approva-
zione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti
nella gestione sociale per il conseguimento delle fina-
lità istituzionali e dello scopo mutualistico.
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Il sindaco unico deve assistere alle adunanze delle as-
semblee dei soci, alle adunanze del consiglio di ammini-
strazione e del comitato esecutivo, se nominato.
Qualora la Cooperativa intenda affidare i compiti di
controllo ad un organo collegiale, l’assemblea procede
alla nomina del collegio sindacale, composto da tre mem-
bri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea, al
quale si applicano le norme precedentemente dettate per
il sindaco unico.
La nomina del collegio sindacale, in luogo del sindaco
unico, è obbligatoria qualora la cooperativa ricada nel-
le condizioni di cui all’articolo 11, comma 4, lettera
b) del d.lgs 112/2017, al fine di nominare almeno un
rappresentante dei lavoratori o degli utenti.Il colle-
gio sindacale è costituito da soggetti di cui all’arti-
colo 2397 c.c. Nel caso in cui eserciti la revisione le-
gale dei conti, il collegio sindacale è costituito da
revisori legali dei conti iscritti nell’apposito Regi-
stro.
L’assemblea nomina il presidente del collegio.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sinda-
co, subentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci
restano in carica fino alla decisione dei soci per l’in-
tegrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa
dell’organo amministrativo, nei successivi trenta gior-
ni. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in cari-
ca.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che
deve essere trascritto nel libro delle decisioni del
collegio sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le
deliberazioni del collegio devono essere prese a maggio-
ranza assoluta dei presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a
verbale i motivi del proprio dissenso.
Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.
Art. 31 (Coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e
di altri soggetti interessati alle attività)
Al fine di disciplinare il coinvolgimento dei lavorato-
ri, degli utenti e di altri soggetti interessati alle
attività della cooperativa, in modo tale da consentire
loro di esercitare un’influenza sulle decisioni della
cooperativa medesima, con particolare riferimento alle
questioni che incidano direttamente sulle condizioni di
lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi, l’Organo
amministrativo elabora un apposito regolamento, sottopo-
nendolo successivamente all’approvazione dell’Assemblea
con le maggioranze previste per le modifiche statuta-
rie, nel rispetto delle modalità e delle condizioni pre-
viste dall’articolo 11 del d.lgs 112/2017 e della rela-
tiva normativa di attuazione.
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Le disposizioni statutarie e regolamentari concernenti
il coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti possono
non essere applicate qualora la cooperativa possieda la
qualifica di cooperativa a mutualità prevalente ai sen-
si del codice civile.
Art. 32 – (Clausola di conciliazione ed arbitrale)
Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti socia-
li, comprese quelle relative alla validità delle delibe-
re assembleari, promosse da o contro i soci, da o con-
tro la società, ivi comprese quelle relative ai rappor-
ti con gli organi sociali, dovranno essere oggetto di
un tentativo preliminare di conciliazione, secondo il
Regolamento del servizio di conciliazione della Camera
di Commercio di riferimento, con gli effetti previsti
dagli artt. 38 ss d. lgs. 5/2003.
Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione,
come prevista nella presente clausola, entro 60 giorni
dalla comunicazione della domanda, o nel diverso perio-
do che le parti concordino per iscritto, sarà risolta
mediante arbitrato rituale secondo diritto in confor-
mità del Regolamento della Camera Arbitrale della Came-
ra di Commercio di riferimento che provvederà alla nomi-
na dell’arbitro/degli arbitri. Le parti si impegnano a
ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsia-
si procedimento giudiziale o arbitrale. Il procedimento
di conciliazione dovrà svolgersi entro 60 giorni dalla
comunicazione della domanda o nel diverso periodo che
le parti concordino per iscritto.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 33 (Scioglimento anticipato)
L’assemblea che dichiara lo scioglimento della Società
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 34 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimo-
nio residuo alla liquidazione sarà devoluto nel seguen-
te ordine:

a rimborso del capitale sociale effettivamente
versato dai soci ed eventualmente rivalutato o au-
mentato, e i dividendi deliberati e non distribui-
ti nei limiti di cui all'articolo 3, comma 3, let-
tera a), del d.lgs 112/2017;
al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione, di cui all’art. 11 del-
la legge n. 59/1992.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 35 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e so-
prattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed
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i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgi-
mento e lo scioglimento dell’attività mutualistica,
l’Organo amministrativo potrà elaborare appositi regola-
menti sottoponendoli successivamente all’approvazione
dell’Assemblea con le maggioranze previste per le modi-
fiche statutarie.
Art. 36 (Clausole mutualistiche)
Ai fini della qualifica di Cooperativa a mutualità pre-
valente, la Cooperativa osserva le disposizioni di cui
agli articoli 2512 e 2513 e le clausole mutualistiche
di cui all’articolo 2514 del codice civile relative al-
la remunerazione del capitale dei soci cooperatori e de-
gli strumenti finanziari dagli stessi sottoscritti, al-
la indivisibilità delle riserve e alla devoluzione del
patrimonio residuo ai Fondi mutualistici di cui agli ar-
ticoli 11 e 12 della legge n. 59/1992.
Firmato: La Spina Giuseppe, Innorta Luigi Massimo, Ira-
ci Manuela, Scicolone Vanessa Simona, Mattisi Serena
Grazia, Francesco Salvatore Gurzeni, Rocco Sanfilippo,
Andrea Bartoli
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Atto registrato a Gela in data  26 aprile 2023  al numero 968
serie 1T.
Copia su supporto informatico conforme all'originale del documen-
to su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 23 D.Lgs 7 marzo
2005 n.82, che si trasmette in termini utili di registrazione ad
uso del Registro Imprese.
Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22/02/2007 median-
te M.U.I.
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